
IL FORMULARIO D’IDENTIFICAZIONE RIFIUTI 

Dott. geologo Rosario Trovato 



Il formulario è compilato secondo quanto indicato dal decreto ministeriale 1° aprile 

1998, n. 145 (regolamento recante la definizione del modello e dei contenuti del 

formulario di accompagnamento dei rifiuti ai sensi degli articoli 15, 18, comma 2, lettera 

e), e comma 4, del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 



Devono essere indicati i dati relativi all’impresa che effettua la 

produzione del rifiuto: 

 

- Ragione sociale del produttore/detentore; 

- Ubicazione della sede legale; 

- Ubicazione dell’unità locale in cui viene prodotto il rifiuto 

(nel caso di una ditta edile il campo dell’ubicazione 

dell’esercizio non dovrà essere riempito); 

- Codice fiscale e partita IVA (per le forme societarie partita 

IVA, per le persone fisiche o ditte individuali codice fiscale); 

 
Nel caso di trasportatore dovranno essere inserite le seguenti 

informazioni: 

- Ragione sociale del trasportatore; 

- Ubicazione della sede legale; 

- Codice fiscale e partita IVA (per le forme societarie partita 

IVA, per le persone fisiche o ditte individuali codice fiscale); 

 



Il formulario è compilato secondo quanto indicato 

dal decreto ministeriale 1° aprile 1998. 

 

 

L’allegato C è presente in ogni blocchetto di 

formulari e riporta le modalità di compilazione del 

formulario come dettato dal decreto sopracitato.   



Il formulario di identificazione rifiuti deve essere 

emesso dal produttore o in alternativa dal 

trasportatore dei rifiuti stessi.  

 

La responsabilità è comunque in capo al produttore 

del rifiuto.  

 

Esso si compone di 4 pagine autoricalcanti e ciascuna 

copia ha un destinatario.  

La prima copia è trattenuta dal produttore di rifiuti ed 

attesta la presa in carico del rifiuto da parte del 

trasportatore. Le altre tre copie viaggiano insieme al 

trasportatore fino all’impianto di destinazione dove 

verranno firmate e timbrate dal destinatario.  

Una copia viene quindi trattenuta dal destinatario, la 

successiva viene trattenuta dal trasportatore ed infine 

la quarta copia deve essere restituita entro 3 mesi al 

produttore del rifiuto attestandone il corretto avvio a 

smaltimento o recupero.  



Serie e Numero: prefisso alfabetico di serie  e  numero  progressivo  attribuiti  dalla  tipografia 

autorizzata in fase di stampa dei formulari 



Data di emissione del 

formulario: 
data di emissione, cioè di compilazione, di ogni singolo formulario.  

La data può essere antecedente alla data di movimentazione del rifiuto. 



Numero 

di registro: 
Numero progressivo che individua l’annotazione sul registro di carico e scarico relativa 

ai rifiuti oggetto del trasporto. N.B.: Produttore/detentore, trasportatore e destinatario 

dei rifiuti dovranno apporre il proprio “Numero di registro” sulla copia del formulario 

di loro competenza. 



Produttore/Detentore: Vanno indicati i seguenti dati identificativi del produttore/detentore del rifiuto: 

− Ragione sociale dell’impresa produttrice del rifiuto; 

− Codice fiscale o partita IVA (per le forme societarie partita IVA, per le persone 

fisiche o ditte individuali codice fiscale); 

− Unità locale, Indirizzo dell’impianto o dell’unità locale di partenza del rifiuto; 

− N. Autorizzazione e data del rilascio (Se il rifiuto da smaltire è prodotto da 

impianti di trattamento rifiuti). 



Destinatario: devono essere indicati i dati relativi all’impresa che effettua le operazioni di 

recupero/smaltimento: 

− Ragione sociale del destinatario; 

− Codice fiscale o partita IVA (per le forme societarie partita IVA, per le persone 

fisiche o ditte individuali codice fiscale); 

− Indirizzo dell’impianto; 

− N. Autorizzazione e data del rilascio dell’autorizzazione. 



Trasportatore: devono essere indicati i dati relativi all’impresa che effettua il trasporto dei rifiuti: 

− Ragione sociale del trasportatore; 

− Ubicazione della sede legale; 

− Codice fiscale o partita IVA (per le forme societarie partita IVA, per le persone fisiche o 

ditte individuali codice fiscale); 

− N. Autorizzazione e data del rilascio dell’autorizzazione da parte dell’Albo Nazionale 

Gestori Ambientali (il n. di autorizzazione e la data da inserire dipendono dalla categoria 

autorizzata per il trasporto del codice C.E.R.)   

 
Il campo "Trasporto di rifiuti non pericolosi prodotti nel proprio stabilimento" andava compilato prima 

dell’emanazione dell’articolo 212 comma 8 del D.Lgs 152/2006 (categoria 2bis) 



https://www.albonazionalegestoriambientali.it/ 
 

https://www.albonazionalegestoriambientali.it/






Annotazioni: Nella sezione annotazioni vanno annotate tutte quelle vicende anomale che possono 

caratterizzare in concreto un trasporto di rifiuti, sia in termini di mutamento di 

destinazione, sia in termini di mezzo di trasporto ovvero di trasportatore.  

Inoltre potrà essere inserito i dati di un eventuale intermediario. 



Denominazione del rifiuto: indicare il nome codificato del rifiuto, così come previsto dalle nuove normative vigenti e 

dalla descrizione presente nell’allegato D del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.  

Codice C.E.R.: indicare il codice a sei cifre identificativo della tipologia di rifiuti trasportato, così come 

indicato dal Catalogo Europeo dei Rifiuti allegato D del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.  

Caratteristiche del pericolo: Se il rifiuto è speciale non pericoloso va sbarrato oppure se speciale pericoloso vanno 

riportate le caratteristiche di pericoloso codificate e di seguito riportate: HP1 Esplosivo; HP2 

Comburente; HP3 infiammabile; HP4: Irritante; HP5: Tossico; HP6: Tossicità acuta; HP7: 

Cancerogeno; HP8: Corrosivo; HP9 Infettivo; HP10: Tossico per la riproduzione; HP11: 

Mutageno; HP12:  libera  gas  a  tossicità  acuta; HP13:  Sensibilizzante; HP14: Ecotossico; 

HP15 Rifiuto che non possiede direttamente una delle caratteristiche di pericolo 

summenzionate ma può manifestarla successivamente.  

Stato fisico: indicare lo stato fisico del rifiuto: 1) Solido pulverulento; 2) Solido non pulverulento; 3) 

Fangoso palabile; 4) Liquido;  

N. Colli: indicare il numero dei contenitore o dei bancali relativi alla tipologia di rifiuti indicata oppure 

sfuso se non contenuto in alcun imballaggio 



Destinazione del rifiuto: indicare se il rifiuto viene avviato a impianto di RECUPERO o 

SMALTIMENTO e il codice di destinazione previsto per l’impianto (da 

R1 a R13 per gli impianti di recupero e da D1 a D15 per gli impianti di 

smaltimento) 

 

Caratteristiche chimico-

fisiche: 

è facoltà indicare l’aspetto esteriore e le caratteristiche chimico-fisiche del 

rifiuto, in modo che possa essere identificato con la massima accuratezza 

qualora la descrizione del CER non fosse esaustiva (soprattutto per i 

codici generici che terminano con le cifre 99).  



Quantità: è obbligatorio indicare la quantità presunta di rifiuti trasportati espressa in kg, o in 

litri riportando possibilmente anche il peso lordo e la tara del carico. Se il peso del 

rifiuti non è certo va barrata anche la casella “Peso da verificarsi a destino”.  

 

Percorso: indicare il percorso dell’automezzo se diverso dal più breve.  

 

Trasporto 

sottoposto 

a Normativa ADR 

Se il rifiuto è speciale non pericoloso va flaggato NO. 

Se il rifiuto è speciale pericoloso e possiede la relativa scheda ADR va flaggato SI. 

Non tutti i rifiuti pericolosi sono sottoposti a normativa ADR. 



Firme: in questi campi il produttore/detentore ed il trasportatore e il destinatario devono 

apporre la propria firma per l’assunzione della responsabilità delle informazioni 

riportate nel formulario.  

 

Cognome e nome:  indicare il nome e cognome del conducente che eseguirà il trasporto del rifiuto. 

 

Automezzo: inserire la targa del mezzo autorizzato al trasporto e se presente la targa del 

rimorchio.  

 

Data e ora: indicare la data e l’ora dell’inizio del trasporto dei rifiuti. 



Accettato per intero: Il destinatario lo flaggherà se non sussistono condizioni ostative del rifiuto conferito e riporterà il 

peso o i litri verificati con il proprio sistema di misura. 

Accettato per la 

seguente quantità: 

Il destinatario lo flaggherà se solo parte del rifiuto conferito è conforme alla descrizione del rifiuto e 

pertanto accettato. Sarà riportato il peso o i litri accettati e verificati con il proprio sistema di misura 

e sarà riportata la motivazione di tale accettazione parziale. 

Respinto per le 

seguenti motivazioni: 

Il destinatario lo flaggherà e scriverà la motivazione del respingimento del carico. Inoltre è necessario 

riportare nel campo delle annotazioni il nuovo destinatario e avvisare le autorità di controllo del fatto 

che, a seguito di una mancata accettazione il trasporto sta cambiando destinatario e percorso. 

Data e ora: Data e ora della fine trasporto  

Firma del destinatario Firma e timbro del destinatario 
















